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LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Premesso che: 

• la Piattaforma Notifiche Digitali (PND) è la piattaforma definita all’articolo 26 del D.L. 
76/2020 convertito dalla L. 120/2020;  

• la piattaforma permette alla Pubblica Amministrazione (PA) di inviare ai cittadini notifiche 
a valore legale relative agli atti amministrativi e permette di raggiungere i cittadini attraverso 
canali di comunicazione digitale (PEC/SERCQ) o analogica (Raccomandata AR) riducendo 
la complessità della gestione della comunicazione e della determinazione del miglior canale 
di comunicazione;  

• la PND si appoggia ad ulteriori canali di comunicazione (e-mail, SMS, messaggi su app IO) 
per aumentare la probabilità di riuscire a contattare il cittadino destinatario della notifica. 

Preso atto che il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha 
invitato i Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” – Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” Comuni finanziato 
dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

Tenuto conto che l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.5 (milestone e target europei) è 
quello di garantire un aumento dei Comuni in grado di fornire avvisi digitali giuridicamente 
vincolanti ai cittadini, ai soggetti giuridici, alle associazioni e a qualsiasi altro soggetto pubblico 
o privato. 

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede il riconoscimento ai Comuni di un importo 
forfettario (lump sum) determinato in funzione della classe di popolazione residente nel Comune 
con conseguente erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del 
perfezionamento delle attività di integrazione dei sistemi del Comune alla Piattaforma Notifiche 
Digitali. 

Preso atto della comunicazione del 07/10/2024, con cui viene notificata l’ammissione della 
candidatura 98252 su PA Digitale 2026, in riferimento al decreto di finanziamento prot. 94 – 3 / 
2024 del 06/05/2024, con il quale viene concesso al Comune di Drena il contributo pari a euro 
23.147,00.- con riferimento al CUP C51F22011640006. 

Visto il decreto di finanziamento e approvazione prot. 94 – 3 / 2024 del 06/05/2024, con 
elenco istanze ammesse - finestra temporale n.3 dal 27/07/2024 al 20/09/2024 – a valere sul 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Investimento 1.4 relativa all’avviso pubblico Misura 
1.4.5 " Piattaforma Notifiche Digitali” - SEND" Comuni (maggio 2024) – finanziato dall’Unione 
Europea – Next Generation EU, con la quale è stato richiesto il finanziamento per l’attività di n. 
3 servizi: 

1. Integrazione con la piattaforma delle notifiche digitali; 

2. Notifiche comunicazioni VL relative ad ufficio anagrafe; 

3. Notifiche Riscossione Tributi. 

Preso atto che gli attuali gestionali del sistema informativo comunale sono forniti dalla 
software house APKAPPA SRL e considerato che è necessario mantenere un alto livello di 



  

integrazione e complementarità tra gli applicativi già in uso all’Ente al fine di rendere più 
efficiente l’attuale sistema informativo comunale. 

Dato atto che l’integrazione dei servizi proposti richiede un alto grado di competenza e 
conoscenza specifici della soluzione cloud SaaS in uso dal nostro Ente. 

Appurata l’esperienza che l’operatore ha maturato in molti anni nell’erogare servizi ai propri 
clienti tramite propri professionisti specializzati nell’implementazione e gestione di sistemi 
complessi ed infrastrutture ICT che garantiscono tutti i più elevati livelli organizzativi, di 
sicurezza e di affidabilità, di performance e interoperabilità. 

Considerato che il rapporto lavorativo, tra il Comune di Drena e l’azienda APKAPPA S.r.l. 
fin qui maturato è stato caratterizzato da un alto grado di soddisfazione. 

Vista la proposta commerciale di APKAPPA pervenuta al nostro protocollo numero 227 del 
16/01/2025 che prevede un importo pari ad euro 2.500,00.- oltre IVA al 22% per il servizio SaaS 
“Attiva PND” ed euro 1.000,00.- oltre IVA al 22%, per i servizi di messagistica SEND_PND per 
un importo complessivo di euro 3.500,00.- oltre IVA al 22%, meglio dettagliata di seguito: 

Adesione al servizio SaaS “Attiva PND” per euro 2.500,00 oltre IVA di legge che prevede: 

- accompagnamento all’attivazione del profilo dell’Ente in PND (procedura di adesione); 

- attivazione dei servizi identificati dall’Ente nella domanda di accesso all’avviso PNRR 
misura 1.4.5, di competenza APKAPPA; 

- attivazione dei servizi di notifica gestiti dai software SICI e/o HyperSic APKAPPA 
attualmente in uso: 

• configurazione servizio SaaS APKAPPA Notifiche su CSP qualificato; 

• accesso al servizio SaaS APKAPPA; 

• n. 100 notifiche SEND; 

• integrazione ambiente pagoPA APKAPPA; 

• conservazione digitale a norma dei documenti oggetto di notifica; 

• servizio di affiancamento alla messa a regime con accesso agli strumenti digitali di 
autoapprendimento fino a tutto il 31.12.2025. 

Servizio di messaggistica SEND_PND per poter avere continuità di utilizzo del servizio 
SEND intermediato da APKAPPA, per euro 1.000,00.- oltre IVA di legge, che prevede: 

- servizio di messaggistica SEND_PND fino a 1.000 messaggi. 

Preso atto, quindi, che la soluzione tecnica proposta garantisce l’inoltro di qualsiasi atto da 
notificare, gestito da software HyperSIC attualmente in uso e in particolare, si propone 
l’adozione del modulo di back office “Notifiche”, direttamente integrato con la PND, tramite il 
quale si potranno veicolare: 

- notifiche prodotto in automatico dagli altri moduli di back office HyperSIC (es. Tributi, 
Demografici, UT, Ordinanze…); 

- singole notifiche caricate manualmente, di qualsiasi tipo esse siano;  

- altro adempimento garantito è la conservazione digitale a norma dei documenti oggetto 
di notifica. 

Dato atto che la ditta APKAPPA SRL CF e P.IVA. 08543640158, con sede legale a Milano 
in via F. Albani, 21- 20149 è presente sul sito internet www.acquistinretepa.it e che la fornitura 
di cui alla presente determinazione sarà acquisita tramite il Mercato elettronico della Pubblica 



  

Amministrazione (MePA) - procedura di acquisto n. 1041622 - ordinativo di esecuzione 
immediata n. 8430920, allegato parte integrante e sostanziale al presente provvedimento seppur 
dimesso in atti. 

Verificata la rispondenza tecnica delle soluzioni rispetto a quanto previsto nel documento di 
progetto finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la 
trasformazione digitale. 

Visto il Durc Online protocollo n. INAIL_44361626 del 26/01/2025 della ditta APKAPPA 
S.R.L. che attesta la regolarità contributiva con scadenza 26/05/2025 e vista l’assenza di 
annotazioni al Casellario delle Imprese nella sezione Anticorruzione del sito internet di ANAC data 
ricerca 04/03/2025.  

Considerato che l'affidamento del servizio in oggetto alla ditta APKAPPA S.r.l. avviene 
altresì per le seguenti motivazioni: 

- la succitata ditta possiede i requisiti richiesti, tra i quali si citano l'iscrizione alla Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura per attività adeguata a quella oggetto 
dell'appalto e la regolarità contributiva desunta dal DURC; 

- il servizio in oggetto risponde all'interesse pubblico che la stazione appaltante intende 
soddisfare; 

- l'importo offerto dall'impresa è da considerarsi congruo, tenuto conto dei prezzi di mercato e 
di quelli applicati in passato per prestazioni analoghe. 

Evidenziato inoltre che nei precedenti rapporti contrattuali con il Comune di Drena la ditta 
in parola ha sempre agito nel pieno rispetto di tutte le clausole negoziali, eseguendo le prestazioni 
affidate con estrema puntualità relativamente ai tempi e alle modalità di consegna. 

Ricordato che: 
- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00.- euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00.- euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”. 

Considerato che per l’affidamento dell’incarico di cui sopra trova applicazione l’art. 21, 
comma 4, della Legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 e s.m. integrato all’art. 50 comma 1 lettera 
b) del Nuovo codice appalti D.lgs. 36/2023, che, tra l’altro, permette di concludere un contratto 
mediante trattativa diretta con il soggetto e/o la ditta ritenuti idonei, qualora l’importo della 



  

prestazione complessivamente risulti inferiore alla soglia prevista dalla normativa statale pari ad € 
140.000,00.-. 

Preso atto che le linee guida in materia di uniforme applicazione del principio di rotazione, 
approvate con deliberazione della Giunta Provinciale n. 307 del 13 marzo 2020, prevedono, quale 
limite per l’applicazione del medesimo principio, l’importo indicato nell’art. 21, comma 4 della l.p. 
n. 23/1990. 

Considerato che le parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Considerato che l’affidamento della prestazione è subordinata, pena la sua risoluzione, al 
rispetto da parte dell'appaltatore e dei suoi dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo degli obblighi 
di condotta, per quanto compatibili, previsti dal vigente Codice di Comportamento del Comune 
Drena che, seppur non materialmente allegato, costituisce parte integrante e sostanziale del 
contratto ed è rinvenibile sul sito dell'Amministrazione comunale. 

Visto il codice di comportamento dei dipendenti adottato dal comune di Drena con 
deliberazione n. 1 della Giunta comunale di data 15.01.2024, il cui art. 2 estende l’ambito 
soggettivo di applicazione per cui i “contenuti del presente Codice di comportamento si applicano, 
per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto 
o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 
di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione.” 

Dato atto che la società affidataria, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque aventi ad oggetto incarichi professionali 
con ex dipendenti del Comune di Drena che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dello stesso Comune nei confronti della medesima società affidataria nel triennio successivo 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. 

Dato atto che il titolare del trattamento è il Comune di Drena, con sede a Drena in via Roma 
12 (info@comune.drena.tn.it - sito internet www.comune.drena.tn.it) mentre il Responsabile della 
Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre Verde 23 (e-
mail servizioRPD@comunitrentini.it - sito internetwww.comunitrentini.it). La nomina del 
responsabile del trattamento dei dati avverrà con sottoscrizione del relativo allegato parte integrante 
del contratto di affidamento. 

Visto il D.lgs. 36/2023. 

Visto il Decreto della Sindaca di Drena n. 4 del 27/12/2024 con il quale sono stati nominati i 
Responsabili di servizio e dei Capi Ufficio per l’anno 2025. 

Visto il vigente Regolamento Organico del Personale Dipendente. 

Visto lo Statuto Comunale. 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con la deliberazione consiliare n. 27 del 
28.11.2018. 

Vista la delibera del Consiglio comunale n. 2 di data 17/02/2025 di approvazione del 
Bilancio di Previsione e Documento Unico di Programmazione 2025 – 2027. 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2025-2027 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 di data 19/02/2025. 

Vista la Legge regionale 3.05.2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige”. 



  

Vista la Legge provinciale 09/12/2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali 
al D.lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42). 

Visto il D.lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m. 

 

DETERMINA 
 
1. di accertare sul cap.1117 del Bilancio di previsione 2025 la somma di euro 4.270,00.- a titolo di 

finanziamento concesso dal Dipartimento per la Trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con decreto di finanziamento prot. 94-3 / 2024 del 06/05/2024 - CUP 
C51F22011640006; 

2. di affidare, per i motivi di cui in premessa, la realizzazione del progetto relativo alla Missione 1 
- Componente 1 - del PNRR “servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.5 – Piattaforma 
Notifiche Digitali/SEND, alla ditta APKAPPA S.r.l. CF e P.IVA. 08543640158 con sede legale 
a Milano in via F. Albani, 21- 20149, per l’importo di euro 3.500,00.- oltre IVA per un importo 
complessivo di euro 4.270,00.-; 

3. di approvare la procedura di acquisto n. 1041622 - ordinativo esecuzione immediata n. 8430920 
su MEPA, attraverso l’approvazione della Trattativa diretta come definita dall’art. 50, comma 1, 
lett. b) del Codice dei contratti, con l’operatore economico APKAPPA S.r.l – CF e P.IVA. 
08543640158, con sede legale a Milano in via F. Albani, 21- 20149, come riportato nel decreto 
n. prot. 94 / 2024 - PNRR del 06/05/2024 di approvazione dell’avviso per la presentazione di 
proposte a valere sul PNRR – MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 
“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – Misura 1.4.5 - Piattaforma Notifiche 
Digitali/SEND- Comuni (maggio 2024);   

4. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del d.lgs. n 267/2000 e del principio contabile 
applicato, le seguenti somme con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, sul 
capitolo 3715 del Bilancio di Previsione 2025, la somma di euro 4.270,00.- finanziato 
dall'Unione europea nel contesto dell'iniziativa Next Generation EU, comunicata dal 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale; 

5. di accertare ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del decreto-legge n. 78/2009 (conv. in legge 
n. 102/2009), che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 
con i vincoli di finanza pubblica; 

6. di dare atto che l’affidamento di cui al presente provvedimento sarà perfezionato tramite 
sottoscrizione informatica della procedura di acquisto n. 1041622 – ordinativo esecuzione 
immediata n. 8430920 sul portale internet MEPA, allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento seppur dimesso in atti; 

7. di dare atto che i pagamenti saranno effettuati a prestazione avvenuta entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della fattura, salvo verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) e della regolarità dell’effettuazione del servizio; 

8. di precisare che si procederà con la liquidazione previo riscontro di congruità per qualità e per 
quantità di lavoro, servizio e fornitura effettuato con quanto pattuito e di corrispondenza degli 
importi fatturati con quelli stabiliti; 

9. di dare atto che per il presente affidamento, come specificato nella notifica sul sito PA Digitale 
2026 di data 17/10/2022 non è obbligatoria l’applicazione del principio DNSH; 



  

10. di dare atto che al presente progetto sono assegnati i seguenti codici operativi: 

CIG: B5F909D80E 
CUP: C51F22011640006 

11. di dare atto che ai fini di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni, così come previsto dall’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, le fatture elettroniche emesse dovranno riportare l’apposizione del 
codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) sopracitati; 

12. il Codice Univoco Ufficio obbligatorio da riportare nella fattura elettronica è il seguente 
K20ZMP. (Servizio Tecnico); 

13. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

14. di dare atto che la società affidataria, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque aventi ad oggetto incarichi 
professionali con ex dipendenti del Comune di Drena che abbiano esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto dello stesso Comune nei confronti della medesima società affidataria nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego; 

15. di trasmettere la presente determinazione al responsabile del Servizio Ragioneria e Finanze per 
l’espressione del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di contabilità; 

16. di trasmettere copia della presente all’Ufficio Segreteria per la raccolta ufficiale degli atti; 

17. di dare evidenza che, in attuazione all’art. 4, comma 4, della L.P. 30 novembre 1992 n. 23, 
contro il presente provvedimento è ammesso esperire: 

a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni 
ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla data 
di conoscenza dello stesso, in alternativa alla possibilità indicata alla lettera a), ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199; 

c) di dare evidenza che, in materia di aggiudicazione di appalti, si applica la tutela processuale 
di cui all’art. 8 del D.lgs. 20 marzo 2010, n.53 e quindi il termine per il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale è ridotto a 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 
 

 
LA RESPONSABILE DEL Servizio Tecnico 

Ing. Alessia Fusaro 
MM/AF
 


